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21.2.2024 A9-0403/21

Emendamento 21
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Visto 14 bis (nuovo) 

Proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio 
europeo del 14 e 15 dicembre 2023 
riguardanti la decisione di avviare 
negoziati di adesione con l'Ucraina e la 
Repubblica di Moldova, di avviare 
negoziati di adesione con la Bosnia-
Erzegovina una volta raggiunto il 
necessario livello di conformità ai criteri 
di adesione e di concedere lo status di 
paese candidato alla Georgia, fermo 
restando che siano adottate le pertinenti 
misure indicate nella raccomandazione 
della Commissione dell'8 novembre 2023;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/22

Emendamento 22
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Visto 14 ter (nuovo) 

Proposta di risoluzione Emendamento

– vista la dichiarazione dell'alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza del 16 
febbraio 2024 su una prevista operazione 
militare israeliana a Rafah,

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/23

Emendamento 23
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che nel 2023 il 
Parlamento e il Consiglio hanno concluso 
accordi sullo strumento per il 
rafforzamento dell'industria europea della 
difesa mediante appalti comuni (EDIRPA) 
e sul regolamento sul sostegno alla 
produzione di munizioni (ASAP), che 
mirano a incoraggiare l'acquisto congiunto 
di prodotti per la difesa, a potenziare la 
capacità di produzione dell'industria 
europea della difesa, a ricostituire le scorte 
esaurite e a ridurre la frammentazione del 
settore degli appalti pubblici nel settore 
della difesa; che sono necessarie ulteriori 
iniziative per stabilire un'autentica 
integrazione europea della difesa, tra cui un 
programma europeo di investimenti nel 
settore della difesa (EDIP);

I. considerando che nel 2023 il 
Parlamento e il Consiglio hanno concluso 
accordi sullo strumento per il 
rafforzamento dell'industria europea della 
difesa mediante appalti comuni (EDIRPA) 
e sul regolamento sul sostegno alla 
produzione di munizioni (ASAP), che 
mirano a incoraggiare l'acquisto congiunto 
di prodotti per la difesa, a potenziare la 
capacità di produzione dell'industria 
europea della difesa, a ricostituire le scorte 
esaurite e a ridurre la frammentazione del 
settore degli appalti pubblici nel settore 
della difesa; che sono necessarie ulteriori 
iniziative per stabilire un'autentica 
integrazione europea della difesa, tra cui un 
programma europeo di investimenti nel 
settore della difesa (EDIP) e una strategia 
industriale europea della difesa;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/24

Emendamento 24
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando L

Proposta di risoluzione Emendamento

L. considerando che gli attacchi 
terroristici di Hamas contro Israele hanno 
messo in luce l'instabilità e la dinamicità 
della situazione della sicurezza in Medio 
Oriente nonché la necessità che l'UE e altri 
attori internazionali si assumano maggiori 
responsabilità e assistano i governi e le 
organizzazioni della società civile della 
regione nel raggiungimento di una pace 
duratura e sostenibile, in particolare 
continuando a sostenere una soluzione 
fondata sulla coesistenza di due Stati tra 
Israele e Palestina;

L. considerando che gli attacchi 
terroristici di Hamas contro Israele hanno 
messo in luce l'instabilità e la dinamicità 
della situazione della sicurezza in Medio 
Oriente nonché la necessità che l'UE e altri 
attori internazionali si assumano maggiori 
responsabilità e assistano i governi e le 
organizzazioni della società civile della 
regione nel raggiungimento di una pace 
duratura e sostenibile, in particolare 
continuando a sostenere una soluzione 
fondata sulla coesistenza di due Stati tra 
Israele e Palestina; che, il 7 ottobre 2023, 
1 139 cittadini israeliani e stranieri sono 
stati uccisi e 240 persone sono state prese 
in ostaggio durante lo spregevole attacco 
terroristico perpetrato da Hamas; che 
decine di migliaia di palestinesi innocenti 
e centinaia di membri del personale delle 
Nazioni Unite, di membri del personale 
medico e di giornalisti sono stati uccisi 
nella Striscia di Gaza a seguito della 
risposta del governo israeliano; che il 
continuo bombardamento e l'evacuazione 
forzata dei palestinesi verso il sud della 
Striscia di Gaza hanno creato una 
situazione umanitaria gravissima in 
rapido deterioramento; che dal 7 ottobre 
2023 almeno 330 palestinesi in 
Cisgiordania sono stati uccisi da attacchi 
delle forze e dei coloni israeliani; che la 
Corte internazionale di giustizia, nella sua 
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sentenza interlocutoria, ha ordinato a 
Israele di attuare nella Striscia di Gaza le 
misure provvisorie disposte nella causa 
relativa all'applicazione della 
Convenzione per la prevenzione e la 
repressione del delitto di genocidio 
(Sudafrica contro Israele);
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21.2.2024 A9-0403/25

Emendamento 25
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando L bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

L bis. considerando che gli attacchi 
attualmente lanciati nel Mar Rosso dalle 
zone dello Yemen controllate dagli 
Houthi, con il sostegno dell'Iran, 
rappresentano una grave minaccia per la 
libertà di navigazione, la sicurezza 
marittima e il commercio internazionale; 
che altri attacchi lanciati in Iraq e in Siria 
da varie milizie sostenute dall'Iran stanno 
aggravando il rischio di escalation nella 
regione; che da decenni non si 
raggiungeva un rischio di escalation così 
elevato nella regione;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/26

Emendamento 26
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando T

Proposta di risoluzione Emendamento

T. considerando che la missione di 
assistenza militare dell'UE a sostegno 
dell'Ucraina (EUMAM) ha dimostrato 
l'impatto positivo che le missioni e le 
operazioni PSDC hanno quando sono 
dotate delle risorse e dei contributi 
necessari degli Stati membri; che 
l'EUMAM ha già raggiunto l'obiettivo 
dell'addestramento di 30 000 soldati 
ucraini; che, sulla base dei risultati e delle 
tendenze attuali, l'EUMAM è pronta ad 
addestrare altro personale militare ucraino 
per raggiungere l'obiettivo di 40 000 
soldati; che la missione è altresì pronta a 
integrare l'addestramento nei settori aereo e 
marittimo, ove opportuno, o a reagire a 
qualsiasi altra richiesta urgente di 
addestramento da parte dell'Ucraina;

T. considerando che la missione di 
assistenza militare dell'UE a sostegno 
dell'Ucraina (EUMAM) ha dimostrato 
l'impatto positivo che le missioni e le 
operazioni PSDC hanno quando sono 
dotate delle risorse e dei contributi 
necessari degli Stati membri; che 
l'EUMAM ha già raggiunto l'obiettivo 
dell'addestramento di 30 000 soldati 
ucraini; che, sulla base dei risultati e delle 
tendenze attuali, l'EUMAM è pronta ad 
addestrare altro personale militare ucraino 
per raggiungere l'obiettivo di 60 000 
soldati; che la missione è altresì pronta a 
integrare l'addestramento nei settori aereo e 
marittimo, ove opportuno, o a reagire a 
qualsiasi altra richiesta urgente di 
addestramento da parte dell'Ucraina;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/27

Emendamento 27
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. condanna con la massima fermezza 
gli spregevoli attacchi terroristici del 
gruppo terroristico Hamas contro Israele, 
compresa la cattura di ostaggi, ed esprime 
sostegno allo Stato di Israele e al suo 
popolo; chiede il rilascio immediato e 
incondizionato di tutti gli ostaggi 
sequestrati dal gruppo terroristico Hamas e 
la restituzione delle salme degli ostaggi; 
sottolinea il diritto di Israele di difendersi 
in conformità del diritto internazionale e 
del diritto internazionale umanitario; 
chiede che sia garantito un accesso 
umanitario continuo, rapido, sicuro e senza 
restrizioni e che gli aiuti raggiungano 
coloro che ne hanno bisogno attraverso 
tutte le misure necessarie, compresi i 
corridoi umanitari e le tregue umanitarie; 
esprime il suo più profondo dolore e piena 
solidarietà alle vittime innocenti su 
entrambi i fronti, alle loro famiglie e ai loro 
cari; chiede che tutti i responsabili di atti 
terroristici e di violazioni del diritto 
internazionale siano tenuti a risponderne;

3. condanna con la massima fermezza 
gli spregevoli attacchi terroristici del 
gruppo terroristico Hamas contro Israele, 
compresa la cattura di ostaggi; esprime 
sostegno allo Stato di Israele e al suo 
popolo e ai civili palestinesi nella Striscia 
di Gaza e in Cisgiordania; chiede il 
rilascio immediato e incondizionato di tutti 
gli ostaggi sequestrati dal gruppo 
terroristico Hamas e la restituzione delle 
salme degli ostaggi; sottolinea il diritto di 
Israele di difendersi in conformità del 
diritto internazionale e del diritto 
internazionale umanitario; sottolinea che 
tutte le parti devono sempre operare una 
distinzione tra combattenti e civili e che 
esse possono colpire soltanto combattenti 
e infrastrutture militari; chiede 
urgentemente un cessate il fuoco 
immediato e permanente e che sia 
garantito un accesso umanitario continuo, 
rapido, sicuro e senza restrizioni e che gli 
aiuti raggiungano coloro che ne hanno 
bisogno attraverso tutte le misure 
necessarie, compresi i corridoi umanitari, 
in considerazione dei livelli catastrofici di 
insicurezza alimentare, del rischio di 
carestia e della diffusione di malattie; 
esprime profonda preoccupazione per 
l'entità delle vittime civili nella Striscia di 
Gaza causate dalla risposta militare 
sproporzionata di Israele; invita il 
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governo israeliano a non intraprendere 
azioni militari a Rafah che 
peggiorerebbero una situazione 
umanitaria già catastrofica e 
impedirebbero la fornitura urgente di 
servizi di base e assistenza umanitaria; 
esprime il suo più profondo dolore e piena 
solidarietà alle vittime innocenti su 
entrambi i fronti, alle loro famiglie e ai loro 
cari; chiede che tutti i responsabili di atti 
terroristici e di violazioni del diritto 
internazionale siano tenuti a risponderne; 
chiede un'indagine approfondita sul ruolo 
svolto da Stati terzi, inclusi l'Iran e il 
Qatar, e da entità non statali nella 
fornitura di sostegno finanziario, 
materiale e operativo a Hamas;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/28

Emendamento 28
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. condanna fermamente gli attacchi 
in corso contro attività marittime nel Mar 
Rosso nel Mar Rosso lanciati dalle zone 
dello Yemen controllate dagli Houthi, con 
il sostegno dell'Iran; si compiace della 
decisione degli Stati membri di avviare 
un'operazione marittima in ambito PSDC, 
denominata ASPIDES, volta a proteggere 
le navi mercantili, rafforzando la 
conoscenza della situazione marittima e 
accompagnando le navi per scoraggiare 
gli attacchi; condanna altresì gli attacchi 
lanciati da milizie sostenute dall'Iran dal 
Libano, dalla Siria e dall'Iraq;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/29

Emendamento 29
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. accoglie con favore, a tal proposito, 
la proposta del VP/AR Borrell di istituire 
un fondo di assistenza di 20 miliardi di 
EUR nell'ambito dell'EPF, destinato a 
sostenere le forze armate ucraine con un 
massimo di 5 miliardi di EUR all'anno per 
il periodo 2023-2027, e invita gli Stati 
membri ad approvarla rapidamente; 
condanna fermamente gli sforzi compiuti 
dall'Ungheria per bloccare i recenti 
tentativi di aumentare la dotazione 
finanziaria dell'EPF e la proposta del 
VP/AR relativa al fondo speciale di 
assistenza per l'Ucraina; evidenzia che tutta 
l'assistenza militare e le forniture di armi a 
titolo dell'EPF devono essere pienamente 
conformi alla posizione comune dell'UE 
sulle esportazioni di armi, al diritto 
internazionale in materia di diritti umani e 
al diritto umanitario e garantire altresì una 
trasparenza e una responsabilità adeguate;

6. accoglie con favore la proposta 
iniziale del VP/AR Borrell di istituire un 
fondo di assistenza di 20 miliardi di EUR 
nell'ambito dell'EPF, destinato a sostenere 
le forze armate ucraine con un massimo di 
5 miliardi di EUR all'anno per il periodo 
2023-2027; si rammarica che gli Stati 
membri abbiano rivisto tale ambizione al 
ribasso, proponendo solo un sostegno 
integrativo di 5 miliardi di EUR, ed esorta 
gli Stati membri a trovare rapidamente un 
accordo a tale riguardo; condanna 
fermamente gli sforzi compiuti 
dall'Ungheria per bloccare i recenti 
tentativi di aumentare la dotazione 
finanziaria dell'EPF e la proposta del 
VP/AR relativa al fondo speciale di 
assistenza per l'Ucraina; evidenzia che tutta 
l'assistenza militare e le forniture di armi a 
titolo dell'EPF devono essere pienamente 
conformi alla posizione comune dell'UE 
sulle esportazioni di armi, al diritto 
internazionale in materia di diritti umani e 
al diritto umanitario e garantire altresì una 
trasparenza e una responsabilità adeguate;

Or. en
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21.2.2024 A9-0403/30

Emendamento 30
Pedro Marques, Sven Mikser
a nome del gruppo S&D

Relazione A9-0403/2023
Sven Mikser
Attuazione della politica di sicurezza e di difesa comune – relazione annuale 2023
(2023/2119(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Proposta di risoluzione Emendamento

8. valuta positivamente la capacità 
dell'EUMAM Ucraina di rispondere in 
modo flessibile alle esigenze di 
addestramento ucraine; si attende che tale 
missione apporti valore aggiunto 
ampliando l'offerta di addestramento e si 
sincronizzi con altre iniziative di 
addestramento già in corso; insiste sulla 
necessità di adeguare i moduli di 
addestramento agli insegnamenti tratti per 
rispondere adeguatamente alle esigenze 
delle forze ucraine; si congratula con il 
Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE) e con gli Stati membri per il 
previsto successo dell'addestramento di 
30 000 soldati entro la fine del 2023; 
accoglie con favore la proposta del VP/AR 
di rendere più ambizioso l'obiettivo di 
addestramento, portandolo a 40 000 soldati 
entro la fine del 2023; sottolinea 
l'importanza di adeguare e rivedere 
costantemente i moduli di addestramento 
sulla base degli insegnamenti tratti sul 
campo di battaglia, nonché di prestare una 
continua attenzione alle sfide attuali e 
future, tra cui gli aeromobili senza 
equipaggio (UAV) da combattimento, 
l'addestramento ai sistemi UAV, la difesa 
aerea, il rilevamento delle mine, 
l'addestramento alle armi combinate e 
specializzato, nonché di potenziare le 
capacità degli ufficiali attuali e futuri delle 

8. valuta positivamente la capacità 
dell'EUMAM Ucraina di rispondere in 
modo flessibile alle esigenze di 
addestramento ucraine; si attende che tale 
missione apporti valore aggiunto 
ampliando l'offerta di addestramento e si 
sincronizzi con altre iniziative di 
addestramento già in corso; insiste sulla 
necessità di adeguare i moduli di 
addestramento agli insegnamenti tratti per 
rispondere adeguatamente alle esigenze 
delle forze ucraine; si congratula con il 
Servizio europeo per l'azione esterna 
(SEAE) e con gli Stati membri per il 
successo dell'addestramento di più di 
30 000 soldati entro la fine del 2023; 
accoglie con favore la proposta del VP/AR 
di rendere più ambizioso l'obiettivo di 
addestramento, portandolo a 60 000 soldati 
nel 2024; sottolinea l'importanza di 
adeguare e rivedere costantemente i moduli 
di addestramento sulla base degli 
insegnamenti tratti sul campo di battaglia, 
nonché di prestare una continua attenzione 
alle sfide attuali e future, tra cui gli 
aeromobili senza equipaggio (UAV) da 
combattimento, l'addestramento ai sistemi 
UAV, la difesa aerea, il rilevamento delle 
mine, l'addestramento alle armi combinate 
e specializzato, nonché di potenziare le 
capacità degli ufficiali attuali e futuri delle 
forze armate ucraine a tutti i livelli e in 
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forze armate ucraine a tutti i livelli e in 
funzione delle loro esigenze; plaude inoltre 
alla rapida conclusione delle deliberazioni 
e alla forte partecipazione degli Stati 
membri all'avvio di EUMAM Ucraina, che 
può essere considerata un modello per le 
future missioni di addestramento militare, e 
li invita a dare prova di un'ambizione e di 
contributi analoghi in altre missioni e 
operazioni PSDC attuali e future;

funzione delle loro esigenze; plaude inoltre 
alla rapida conclusione delle deliberazioni 
e alla forte partecipazione degli Stati 
membri all'avvio di EUMAM Ucraina, che 
può essere considerata un modello per le 
future missioni di addestramento militare, e 
li invita a dare prova di un'ambizione e di 
contributi analoghi in altre missioni e 
operazioni PSDC attuali e future;

Or. en


